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Procedura per la valutazione dei rischi per i lavoratori in siti produttivi petrolchimici 

con presenza di terreni o acque sotterranee contaminati 

Premessa

 Sul territorio nazionale sono presenti importanti insediamenti industriali caratterizzati

da presenza di contaminazione nelle diverse matrici ambientali sotterranee (suolo

superficiale, suolo profondo, acque sotterranee) e per le quali sono in corso le attività

di risanamento ambientale.

 Nei siti produttivi emerge la necessità di valutare, in ambito D.Lgs. 81/2008, anche i

rischi per i lavoratori derivanti dalla contaminazione rilevata nelle matrici ambientali

sotterranee.

 Versalis ha affrontato il tema della valutazione dei rischi per i lavoratori nei siti

contaminati già a partire dal 2009 con una procedura operativa interna.

 Nel 2014 INAIL ha elaborato il manuale operativo «ll rischio chimico per i lavoratori

nei siti contaminati» a supporto delle aziende che intraprendono tale valutazione.

 Questa presentazione: applicazione del manuale INAIL a siti produttivi

petrolchimici



Procedura per la valutazione dei rischi per i lavoratori in siti produttivi petrolchimici 

con presenza di terreni o acque sotterranee contaminati 

Manuale INAIL 



Procedura per la valutazione dei rischi per i lavoratori in siti produttivi petrolchimici 

con presenza di terreni o acque sotterranee contaminati 

Manuale INAIL 

 Esclusione da ulteriore valutazioni dei contaminanti con C<CSC o C<CSR

Step 1.1
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Manuale INAIL 

 Esclusione da ulteriori valutazioni dei contaminanti con rischio accettabile sulla 

base di dati di soil gas / camere di flusso

 Esclusione da ulteriori valutazioni dei contaminanti già gestiti ai sensi del D.Lgs.

81/2008

Azioni conseguenti ad esito Step 1.1



Procedura per la valutazione dei rischi per i lavoratori in siti produttivi petrolchimici 

con presenza di terreni o acque sotterranee contaminati 

Manuale INAIL 



Procedura per la valutazione dei rischi per i lavoratori in siti produttivi petrolchimici 

con presenza di terreni o acque sotterranee contaminati 

Manuale INAIL 

 Esclusione da ulteriori valutazioni dei contaminanti con Caria < CRaria

Step 1.2
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Criteri per la definizione delle CRaria

Valori D.Lgs 155/2010

Valori OMS

AdR inversa (software Risk-net) 
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Esiti della valutazione a seguito dei campionamenti in aria
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Procedura proposta ad INAIL (acque sotterranee)

Dati Falda 

(storici)

Presenza 

surnatante

C>CSC

(Sostanze 

Volatili)

Sostanza 

gestita a 

D.Lgs

81/08

Rischio 

accettabile

Step 1:

AdR sito-specifica

Step 2: 

Monitoraggio con 

flux chamber

si

no si

no

no

Nessun ulteriore 

approfondimento

no si

Rischio 

accettabile

si

si

Step 3: 

Monitoraggio 

in aria

Caria<CRaria

nono

si

Sostanza 

da valutare e 

gestire ai 

sensi del 

D.Lgs 81/08

Analisi surnatante (composizione per individuare composti 

volatili che non sono già gestiti ai sensi del  D.Lgs 81/08)
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Procedura proposta ad INAIL (suoli)

Dati Suoli
C>CSC

(Sostanze 

Volatili)

Sostanza 

gestita a 

D.Lgs

81/08

Rischio 

accettabile

Step 1: 

AdR sito-specifica

Step 2: 

Monitoraggio con 

flux chamber

si

no

no

Nessun ulteriore 

approfondimento

no si

Rischio 

accettabile

si

si

Step 3: 

Monitoraggio 

in aria

Caria<CRaria

nono

si

Sostanza 

da valutare e 

gestire ai 

sensi del 

D.Lgs 81/08
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Fasi operative (1/4)

STEP 1 – AdR sito-specifica partendo dai dati del terreno e della falda (1/2)

1) Raccolta dati: raccolta e sistematizzazione dei dati di monitoraggio delle acque disponibili e dei dati di

caratterizzazione dei terreni

2) Identificazione aree e contaminanti con superamento delle CSC: Ricostruzione delle aree con

superamento delle CSC nelle acque sotterranee (dati storici) e nei terreni, con specifico riferimento ai

contaminanti che sono considerati volatili secondo Banca Dati ISS-INAIL (2018).

3) Identificazione aree con presenza di surnatante (se presente) e caratterizzazione del prodotto:

Ricostruzione delle aree con presenza di surnatante sulla base delle evidenze fornite nel corso delle

campagne disponibili. Verranno prelevati dei campioni di surnatante al fine di determinarne la

composizione. Per i contaminanti volatili (non gestiti a D.Lgs. 81/08) che risulteranno in % maggiori

dello 0,1% nel surnatante si procederà ad un monitoraggio con camere di flusso e/o soil gas.

4) Esclusione dei contaminanti già gestiti ai sensi del D.Lgs. 81/2008 sulla base dei DVR di stabilimento

e in relazione alle diverse mansioni lavorative e reparti dello stabilimento che insistono sulle aree

identificate.

5) Ricostruzione dettagliata della stratigrafia del sito

6) Individuazione degli edifici di interesse: individuazione degli edifici presenti nello stabilimento che

possono essere impattati dalla contaminazione presente in falda.
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Fasi operative (2/4)

STEP 1 – AdR sito-specifica partendo dai dati del terreno e della falda (2/2)

7) AdR preliminare per ciascuna Area Omogenea: verrà effettuata una prima AdR usando le

informazioni sito-specifiche disponibili al fine di individuare le possibilità criticità per ciascuna area,

escludendo le aree con presenza di surnatante per le quali si passerà direttamente allo Step 2 (misure

con camere di flusso).

8) Approfondimenti/Perizie per raccolta dati sito-specifici: per le aree e gli edifici potenzialmente

critici (da esiti AdR preliminare), verranno raccolti dei dati sito-specifici in termini di effettivi tempi di

permanenza (aree outdoor e ambienti indoor) e caratteristiche degli edifici (pressurizzazione, grado di

fratturazione, ricambi d’aria…).

9) AdR sito-specifica per ciascuna Area Omogenea: verrà condotta un’AdR sito-specifica sulla base
delle informazioni raccolte nelle fasi precedenti, escludendo le aree con presenza di surnatante per le

quali si passerà direttamente allo Step 2 (misure con camere di flusso, limitatamente agli analiti non

gestiti ai sensi del D.Lgs.81/2008).

Per le aree con rischi accettabili, non sono necessari ulteriori approfondimenti.
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Fasi operative (3/4)

STEP 2 – AdR sito-specifica partendo dai dati di soil gas

Per le aree che, a seguito dello step 1, evidenzino rischi non accettabili, e per le aree con presenza

di surnatante, si procederà a:

 Utilizzo dati camere di flusso e/o soil gas: saranno utilizzati i dati disponibili delle campagne già

condotte, che saranno utilizzati per valutare il rischio per inalazione vapori outdoor/indoor. Laddove

delle aree non risultino coperte da dati di camere di flusso/soil gas si proporrà un piano di monitoraggio

integrativo.

Per le aree con rischi accettabili, non sono necessari ulteriori approfondimenti.
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Fasi operative (4/4)

STEP 3 – Eventuale monitoraggio in aria

Per le aree con rischi non accettabili sulla base degli esiti dello step 2, che evidentemente saranno legati a

sostanze non presenti nei cicli produttivi o comunque gestite ai sensi del D. Lgs. 81/2008, si procederà a:

 Monitoraggio in aria: per le aree ed edifici che dovessero risultare critici nelle valutazioni precedenti si

procederà ad un monitoraggio dell’aria. Le concentrazioni saranno misurate con metodi di

campionamento ed analisi idonei al confronto con le CRaria così come definite nel manuale INAIL

Per le aree con concentrazioni inferiori alle CRaria, la valutazione si conclude senza necessità di

alcuna azione ulteriore.

Per le aree con concentrazioni superiori alle CRaria, si procederà alla valutazione e gestione ai sensi

del D.Lgs. 81/2008.



Procedura per la valutazione dei rischi per i lavoratori in siti produttivi petrolchimici 

con presenza di terreni o acque sotterranee contaminati 

Conclusioni

• Il manuale INAIL consente di valutare e gestire i rischi per i lavoratori in un

sito contaminato derivanti da esposizione a sostanze presenti nei terreni o in

falda.

• Il manuale INAIL consente di ottimizzare il piano di monitoraggio in aria, sulla

base di una serie di valutazioni preliminari (terreni/falda, soil gas o camera di

flusso)

• La combinazione tra dati sito-specifici ed effettive condizioni di esposizione

dei lavoratori consente una valutazione dettagliata degli effettivi rischi

partendo da dati dei terreni e della falda o eventualmente da dati di soil-

gas/camere di flusso

• Il manuale INAIL prevede che la valutazione dei rischi partendo dalle misure in

aria rimanga come ultimo step a seguito delle valutazioni precedenti,

riducendo le problematiche connesse a questo tipo di misura (background,

variabilità, sensibilità).


